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Arbitri: Cesari
dirigerà
Roma-Inter
Questi gli arbitri chesonostati
designati adirigeregli incontri di
calciodi serie Ache sono in
programma per sabatoprossimo,
11 aprile, con inizio alle ore 16.
Serie A (ventinovesimagiornata,
12/a di ritorno) Brescia-Lazio:
Boggi,di Salerno; Fiorentina-
Vicenza:Bazzoli,di Merano;
Juventus-Piacenza: Borriello, di
Mantova, Lecce-Bologna:
Branzoni, di Pavia; Milan-
Atalanta:Pellegrino, di
Barcellona;Parma-Napoli:
Preschern, diVenezia;Roma-
Inter: Cesari,di Genova;
Sampdoria-Empoli: Bolognino,
di Milano;Udinese-Bari:
Messina, di Bergamo.

Squalificati Chamot
e Nedved
A Stanic due turni
Un turnodi squalificaper Nedved e Chamot.
Secondo ilgiudice,Nedved «subito dopo
l’ammonizione, ha rivolto all’arbitro
un’espressione irriguardosa». Chamot,al termine
della partita, «ha teso lamanoall’arbitro ma l’ha
stretta conforza spropositata, tale dacostringerloa
ruotare con il bustoall’indietro». Due turni a Stanic
(Parma)perché, espulso, si è rivolto al quarto uomo
parlandomaledell’arbitro. Unoa Biae Doni
(Brescia),Ambrosini (Vicenza), Baggio (Parma),
Buso (Piacenza), Castellini (Sampdoria), De
Ascentis e Ingesson (Bari), Kluivert (Milan),
Piangerelli (Lecce) e Turrini (Napoli).

Pugilato, Frazier
arrestato: guidava
ubriaco
L’excampionedel mondodei pesi massimi Joe
Frazier è stato arrestatoper guida in stato di
ubriachezza. L’ex pugile,oggiproprietariodi una
palestraa Filadelfia,ha lanciato la sua Jaguar
contromano ed èpassato con il rosso a unincrocio.
Dopo essere stato fermatodalla poliziaha detto di
sentirsi male,di avere dei problemi dipressione
alta, edè stato portato in ospedale. Joe Frazier, 54
anni, vinse il titolo mondiale dei massimi nel1971,
battendo Muhammad Ali, che inseguito lo
sconfisse due volte.Nel 1973 Frazier fumesso k.o.
daGeorge Foreman, che conquistò a sua volta il
titolo.

Campionati ‘98-’99
La serie A al via
il 13 settembre
Il campionato di serieA stagione
’98-’99, comincerà il prossimo 13
settembre, mentre la B il6
settembre. Incertezza, invece,
sull‘ inizio dellaprossimaCoppa
Italia. Il via potrebbe essereper il
16 o il 23 agosto. «Potremo stilare
un calendariodefinitivo - ha
spiegato il presidente dellaLega,
Franco Carraro - solo dopo la
conclusione dellecoppe
europee». Juventus e Vicenza
sono candidate agiocare la gara
di Supercoppa europea (l’unao
l’altra, o tutte edue). La data di
iniziodella Coppa Italiaandrà
quindi fissata inrapportoa
un’eventualepartita di
Supercoppa.

COPPA ITALIA. Supremazia della squadra di Eriksson, poi allo scadere l’«invenzione» del liberiano. Scontri sugli spalti durante l’intervallo

Lazio beffata da Weah
Spintone, colpo di testa: il Milan trova la vittoria

JUVENTUS

Del Piero
batte cassa
«Voglio
7 miliardi»

LE PAGELLE

Un Rossi
«paratutto»

DALL’INVIATO

MILANO. Segna Weah a un minuto
dallafine,maNilseneMaldinivanno
ad abbracciare Rossi. Le parate del
portiere, migliore in campo, hanno
tenuto in corsa un Milan dominato
dalla Lazio nella prima finale di Cop-
pa Italia.Finiscecosìcomenondove-
va finire,perché i romanihannotira-
to in porta quindici volte e il Milan
tre, perché Rossi è stato spettacolare
in quattro situazioni e Marchegiani
non si è mai sporcato le mani. Però il
calcio è questo, talvolta una specie di
boxe mascherata, dove c’è un pugile
che massacra il rivale, il poveretto
sanguina e ha la pelle bluastraper i li-
vidi,mahaunattimodiluciditàetro-
va il gancio che spedisce il picchiato-
real tappeto.CosìhafattoWeah,che
ha approfittato di un’indecisione di
Negroeconilsuocraniolucidohain-
ventato, al 44’ del secondo tempo, il
pallonettodellavittoria.

Ilprimotempoèunospecchio,do-
ve il Milan vede tutti i suoi limiti e la
Lazio ritrova,dopo i livididella scon-
fitta interna con la Juve, i suoi linea-
menti di bella squadra. Il Milan tira
una sola volta in porta in quaranta-
cinqueminuti, lofaconGanz,maba-
sta lo stinco di Negro per respingere
l’assalto. La Lazio è più pericolosa,
domina a centrocampo dove Ventu-
rin non fa respirare Albertini, dove
Jugovic scherza con Desailly, dove
Fuser sbatte in faccia a Donadoni la
carta d’identità e se la superiorità dei
romaninoncrea ilgolèpercolpadel-
la seratadi lunaneradiMancinieCa-
siraghi.

La prima azione seria è milanista,
Savicevic all’8’buca con un affondo
in verticale la difesa laziale, ma Mar-
chegianièunbuonvigile,esceebloc-
ca il montenegrino. Replica imme-
diata della Lazio: Casiraghi serve
Chamot, l’argentino crossa e Manci-
ni stanga al volo. Rossi respinge di
piede, i pards della difesa rifiniscono
l’operasalvandosiinangolo.LaLazio
governalapartita,costringendoimi-
lanistiaripegarenella lorometàcam-
po. La Lazio è abile a fare un blocco
unico in trenta metri, per saltarlo il
Milan ricorre ai lanci lunghichequa-
si sempre, però, vengono intercettati

dai difensori romani. In difficoltà
Donadoni,Savicevichaipiedidizuc-
chero, ma rallenta il gioco, Albertini
non sa a chi passare il pallone, Weah
èunsolista.TalvoltasisganciaMaldi-
ni,maisuoiallunghinonpossonori-
baltare la situazione. Al 20’ c’è una
bella triangolazione Savicevic-
Weah-Savicevic, ma il montenegri-
nononpassa.Al31’Casiraghisiritro-
va ilpallonesulpettoal centrodell’a-
rea, il centravanti è solo, prova a gi-
rarsimaRossinongliconcedespazio.
Al 33’, su cross di Maldini, finalmen-
teun’azioneseriadelMilan,mailtiro
di Ganz approda nello stinco di Ne-
gro. Al 42’ Nedved parte in slalom e
salta tre milanisti, il boemo scivola
peròsulpiùbello.

Nell’intervallo, spettacolo inde-
cente con i curvaroli della Lazio che
cercano il corpo a corpo con i celeri-
ni. Ci sono un paio di cariche della
polizia, gli ultrà rispondono alla loro
maniera, usando i bastoni e lancian-
do i seggiolini. Neppure gli inviti alla
calma di Negro e Nesta placano i bar-
baridelpallone,Bazzolisollecital’av-
vio della ripresa per distrarre gli scal-
manati. La Lazio è sempre padrona,
al primo minuto sfiora il gol con Fa-
valli, che si sovrappone a Mancini e
tira, Rossi è preso in controtempo,
masulla lineac’è ilpiedediCostacur-
tacherespinge. IlMilanhaunsussul-
to al 5’, quando un cross di Maldini
trova Ganz libero al centro dell’area
laziale, la zuccata dell’attaccante è

imprecisa. Al 7’ è Mancini a trovare
Casiraghilibero, ilcentravantièpres-
sato da Nilsen e stecca. Poco dopo ci
provaNedvedconuntiroalvolo,pal-
lone respinto dai cartelloni pubblici-
tari. LaLaziogiocaconnaturalezza, il
Milan soffre come se stesse scalando
la montagna con la schiena carica di
pietre. Capelloprovaadareunascos-
sa con i cambi, ecco Ba al posto di Sa-
viceviceManieroperGanz.Ma laLa-
zio continua a sciupare, al 16’ Rossi è
grandissimo nel respingere un tiro
scagliato da due metri da Casiraghi,
due minuti dopo un recupero in sci-
volata di Costacurta blocca Nedved
lanciato da solo verso la gloria. Al 21’
Marchegiani esce di piede al limite
dell’area per fermare Albertini, al 28’
Ba ha una crisi mistica in piena area
quando si ritrova con il pallone tra i
piedi e Marchegiani a due metri, Ca-
pello lo punisce tre minuti dopo so-
stituendolo con Leonardoeumilian-
dolo. Al 33’ Casiraghi sfiora nuova-
mente il gol con una legnata al volo
su cross di Favalli, ma Rossi è di nuo-
vo grande. Leonardo al 39’ sfiora la
traversa, ma è ancora Casiraghi, ser-
vito da Gottardi, a farsi parare il tiro
da due passi da Rossi. Poi, il gol di
Weah. Il gancio.E laLazioal tappeto.
Traventigiorni, la finalebis. Intanto,
dopo la partita, altri disordini provo-
catidagliultrà laziali, roghidi seggio-
linitralebandierefasciste.

Stefano Boldrini

MILAN-LAZIO 1-0
MILAN: Rossi, Nilsen, Smoje, Costacurta, Maldini, Savicevic (15’
st Ba, 31’ st Leonardo), Albertini, Desailly, Donadoni, Weah,
Ganz (15’ st Maniero)
(23 Taibi, 21 Cardone, 22 Daino, 9 Kluivert)
LAZIO: Marchegiani, Chamot (29’ st Grandoni), Nesta, Negro,
Favalli, Fuser, Venturin, Jugovic, Nedved, Casiraghi, Mancini
(40’ st Gottardi)
(22 Ballotta, 3 Lopez, 25 Almeyda, 4 Marcolin, 7 Rambaudi)
ARBITRO: Bazzoli di Merano
RETE: nel st 45’ Weah
NOTE: angoli: 7-2 per la Lazio. Recupero: 1’ e 4’, serata tiepida, ter-
reno in discrete condizioni, spettatori 63.564 per un incasso di
1.924.000.000.
Ammoniti Favalli e Nesta per gioco scorretto.
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TORINO. Settemiliardiemezzoasta-
gione. È questa la cifra che Alessan-
dro Del Piero avrebbe chiesto alla Ju-
ventusper firmareil rinnovodelcon-
tratto.DopoPeruzzi(2.300)etantial-
tri, quello che lega l’attaccante alla
società bianconera fino al 2000 è l’u-
nico che finora non è stato ancora ri-
toccato. Pochi giorni fa si parlava di
un accordo fino al 2005, poi il silen-
zio. Il Ronaldo della Juve, il ragazzo
prodigio che valeoro per il merchan-
dising bianconero ha deciso di gua-
dagnare da fenomeno. «Quanto il
brasiliano»,avrebbespiegato. Senon
qui, nella città che lo ha lanciato, lo
farà all’estero. Ed è stato proprio in
InghilterracheAlexhadichiarato«se
mi vendessero non mi stupirei. Non
sono indispensabile...». Tra un pran-
zoconVialli e il ciackdeifilmatiWalt
Disneycheandrannoinondaduran-
te i Mondiali di Francia, Pinturicchio
ha finalmente parlato. Confessioni
pesanti che hanno poi rivelato la
marcia indietro della Juve nell’accet-
tare una simile richiesta di denaro. E
infattisarebbeincorsoun’attentava-
lutazione del vertice dirigenziale per
stabilire se cedere subito il giocatore
accettando l’offerta del Chelsea (Di
Matteo più qualche miliardo)oquel-
la dell’Arsenal che si è fatta viva in
gran segreto con il procuratore D’A-
mico: si parla di una cifra vicino ai 50
miliardi, il valore attuale del fantasi-
sta. E poi c’è il solito Middle-
sbrough....

IntantoancheDeschamps,cheieri
ha lodatoDelPieroeViviani,castiga-
to Inzaghi («Sì, è migliorato ma con
AlexalfiancoeZizoudietro, senonci
riesci...») e alzato le spalle sulle pole-
miche con la Lazio («Siamo alle soli-
te, la prima in classifica si fa sempre
odiare. Certe cose le leggo, le vedo in
tv, sorrido e vado avanti per la mia
strada»), ha lasciato pensare ad una
possibile partenza: «Ho un contratto
che mi lega alla Juve per altre quattro
stagioni. Ma se dovessi andare via
nonlofareipersoldibensìpercercare
nuovi stimoli in un ambiente diver-
so»). Ildiscorso intornoaLippi, inve-
ce, sembrachiuso. Almeno per ilmo-
mento. «Penso solo al Piacenza. È da
domenica sera alle 22.30 che lo fac-
cio. [Francesca Stasi]

MILAN
Rossi 7.5: va ben oltre il suo dove-

re e salva il risultato con diver-
se parate miracolo. E si inventa
anche il passsaggio vincente a
Weah...

Maldini 7: uno dei migliori. A
tratti torna grande. Copre be-
ne, anticipa egregiamente, si
permette qualche avanzata.

Costacurta 6,5: dove c’è lui non si
passa, si propone anche in
avanti.

Nilsen 6: promette bene, però,
«buca» un paio di volte e ab-
bassa il voto.

Smoie 5,5: gioca a sprazzi e spes-
so, dalle sue parti, la Lazio si fa
pericolosa.

Desailly 5,5: una prestazione gri-
gia, non all’altezza della sua fa-
ma.

Savicevic 6: tutte le azioni passa-
no dai suoi piedi, che però si
muovono piano. Dal 65’ Ba
4,5: sbaglia tutto. Capello lo
toglie subito. Dal 74’ Leonar-
do: sv.

Albertini 5: per lunghi tratti
scompare dal gioco. Quando ri-
compare è poco convincente.

Donadoni 5,5: un paio di intui-
zioni in un mare di mediocrità.

Ganz 5,5: si fa pescare quasi sem-
pre in fuori gioco. Quando non
lo è, viene lasciato solo e affoga
tra le maglie biancocelesti. Dal
65’ Maniero: sv.

Weah 7: uno scatto felino. Che
però usa raramente dato che
palloni buoni non gli arrivano.
Poi arriva il gol: tutto merito
suo.

LAZIO
Marchegiani 5: prestazione ordi-

naria, ma ingenuo sul gol.
Chamot 5,5: soffre un po’, è ner-

voso, commette anche qualche
fallo di troppo. Dal 73’ Gran-
doni: sv.

Nesta 7: preciso, pulito, efficace. È
uno tra i migliori difensori del
momento e si vede. Gli attac-
chi rossoneri si infrangono su
di lui. Una prestazione mac-
chiata solo dall’ammonizione.

Negro 6: chiude tutti i varchi, è
quasi sempre insuperabile. Poi
Weah lo beffa.

Favalli 6: l’anello debole della di-
fesa. Ma resiste dignitosamente
al debole urto rossonero.

Fuser 6: buone intuizioni, prege-
voli palloni serviti ai compa-
gni. Gli manca forse quel guiz-
zo in più che talvolta possiede.

Venturin 6: forte in copertura,
vincente sui contrasti.

Jugovic 6: dignitoso, ma forse me-
no brillante del solito.

Nedved 6,5: si nota poco, ma
quando avanza è il panico nel-
la difesa avversaria.

Casiraghi 5,5: si muove molto,
ma non conclude granché.

Mancini 6: qualche tocco di pre-
cisione, meno trascinante del
solito. Dall’87’ Gottardi: sv.

Incidenti nel settore dei tifosi laziali L.Bruno/Ap

Prima corsa 1 1
 X 1
Seconda corsa X 2
 1 1
Terza corsa 1 X X
 X 2 1
Quarta corsa 1 2
 2 2
Quinta corsa X 1 
 1 X 
Sesta corsa 2 X 2
 X 1 X
Corsa + 6 12

Brescia - Lazio 2
Fiorentina - Vicenza 1
Juventus - Piacenza 1
Lecce - Bologna X 2
Milan - Atalanta 1
Parma - Napoli 1
Roma - Inter 1 X 2
Sampdoria - Empoli 1
Udinese - Bari X 1
Lucchese - Salernitana 1 X 2
Pescara - Venezia X 2
Palermo - Cosenza X
Varese - Pro Patria 1 X

 si gioca fino a venerdì

Lazio-Juve: il difensore squalificato per aver salutato «energicamente» l’arbitro Collina

Chamot, «falloso» anche se stringe la mano
FRANCESCO ZUCCHINI

BARI 7 64 88 54 71

CAGLIARI 5 83 33 35 17

FIRENZE 22 52 46 23 62

GENOVA 62 4 27 15 10

MILANO 88 17 59 44 60

NAPOLI 4 23 8 37 53

PALERMO 27 61 35 15 52

ROMA 39 16 75 26 70

TORINO 88 67 87 60 40

VENEZIA 14 64 81 39 53

BARI 7

FIRENZE 22

MILANO 88

NAPOLI 4

PALERMO 27

ROMA 39

LOTTO

Super ENALOTTO
N. JOLLY:
VENEZIA 14

QUOTE
Nessun “ 6’’

Ai “5”         L. 85.364.400

Ai “4”         L. 587500

Ai “3”         L. 13.300

COMBINAZIONE VINCENTE

C OMPLIMENTI, le stritolo cor-
dialmente la mano. E buona-
notte. Chissà la faccia di Pier-

luigiCollina,domenica innotturna,
quando si è visto a mezzo metro Jo-
sè Antonio Chamot, un bestione
che sfiora ilmetroenovanta.L’arbi-
tro viareggino aveva appena fi-
schiato la fine di una tumultuosa
edizione di Lazio-Juve, in palio un
pezzo consistente di scudetto. Me-
no male mi vuol solo stringere la
mano, avrà pensato, in mezzo a
quell’Olimpico trasformatosi in
un’arena. Il ko laziale era maturato
anche per tre sue decisioni discuti-
bili:Boksicbloccatoperunfuorigio-
co inesistente mentre era lanciatoa
rete, l’espulsionediNedved,unma-
ni in area bianconera impunito. La
classica situazione in cui Oxford
non può fare tendenza. «Compli-
menti!», pare sia stata questa l’uni-
ca parola pronunciata da Chamot,
accompagnata da una stretta terri-
ficante. Collina ha provato a tirare
indietro la mano: troppo tardi, era
già stritolata in una morsa d’ac-

ciaio, come capita a James Bond
quando incrocia l’acerrimo nemico
”Squalo”neifilmdi007.

La risposta è arrivata inesorabile
tre giorni dopo, per bocca del giu-
dice sportivo, che ha comminato
un turno di «riposo» all’esuberante
stritolatore. Con questa motivazio-
ne:«Sièavvicinatoall’arbitro,gliha
teso la mano come per compiere
l’usuale gesto di saluto, invece con
atto irriguardoso e in segno di dis-
sensorispettoalladirezionedigara,
gli ha stretto la mano con forza
spropositata, tale da costringerlo a
ruotare con il busto all’indietro».
«Unasqualificachesicommentada
sola», ha detto il presidente della
Lazio, Dino Zoff, mentre Chamot
ha preferito il silenzio. Il commen-
to, pesantissimo, è arrivato dalla
Curva biancoceleste, ieri sera du-
rante la finalediCoppaItaliacolMi-
lan: «Collina puttana» ha insinuato
un maxi-striscione, fatto pronta-
mente rimuovere dalle forze del-
l’ordine. Un altro striscione era sta-
to vergato con la vernice di un sar-

casmo meno «sbrigativo»: «Cirio
vendeipelati, laJuvelicompra».

Però non è la prima volta che il
calcio italiano punisce le strette di
mano schiaccianti. Chamot ha un
predecessore illustre: Gianluca Pa-
gliuca, ai tempi in cui il portierone
giocava nella Sampdoria. L’episo-
dio risale al 6 gennaio 1991. A Ge-
nova si giocava Samp-Torino, nel
campionato trionfale dei blucer-
chiati, concluso con lo storico scu-
detto. Quel giorno la squadradiBo-
skov, Vialli e Mancini (anche in
quell’occasione protagonista dal
vivo di una vicenda “alla Chamot”)
fuperòsconfittaasorpresa.

L’arbitro era Piero Ceccarini. Do-
po 21 minuti Ceccarini fischia un ri-
goreper ilToro:PierpaoloBresciani
lo segna. A tre minuti dalla fine arri-
va anzi il raddoppio granata. Tutto
finito? No. Perché Ceccarini al-
l’89esimo fischia un rigore anche
per la Samp. E Vialli lo realizza, pri-
ma di precipitarsi a recuperare il
pallone in rete, assieme a Mancini,
nel tentativodiguadagnareprezio-

si secondi. Ma il torinista Benedetti
ostacola l’operazione. Volano spin-
toni, ilpiùesagitatoèVialli,maCec-
carini per errore caccia Mancini.
Caos, proteste. Poi la Samp tenta
l’ultimo disperato arrembaggio.Ri-
cava solo uncorner.Unpo’, guarda
caso, come la Lazio domenica scor-
sa (dalcornerèarrivato ilmanidi Iu-
liano che ha scatenato la furia di
Cragnotti). In Samp-Torino, inve-
ce, sul calcio d’angolo Pagliuca si
spinge all’attacco per tentare il gol,
uncolpochequasigli riesce: ilpallo-
ne colpisce la traversa. Prodezza
inutile: l’arbitro aveva già fischiato
un fallo (smentito poi dalla movio-
la) del portiere doriano. È a questo
punto che Pagliuca si produce in un
minaccioso sprint a tutto campo in
direzione di Ceccarini. Il quale, alla
strettadimano, lanciaunurlodido-
lore. Si vendicherà la settimana do-
po:duegiornatedi squalificaalpor-
tiere. Come dire: Collina è meno
permaloso.Èforsequesto,oggi, l’u-
nico motivo per cui Chamot può
sorridere.


